
Il Parco delle Apuane nel turismo d'élite
Accordo per portare i crocïeristi alle cave
Il presidente Putamorsi artefice di un progetto col porto di Spezia

NEL 2012 entrò nei 48 geoparchi
Unesco al mondo, ora ha stretto
un'alleanza di prestigio facendo
parte del distretto turistico lungo
la bia Francigena, tra 5 Terre e
l'Appennino; tra Golfo della Spe-
zia, Lunigiana, Carrara e Garfa-
gnana. Il Parco delle Apuane, sot-
to la presidenza di Alberto Puta-
morsi è decollato e si aprono nuo-
vi scenari importanti anche sotto
il profilo occupazionale. Il Parco
punta sulle crociere, sul milione
di passeggeri che ogni anno sbar-
ca al terminal del porto della Spe-
zia e in prospettiva anche ai traffi-
ci nel nostro scalo. L'obiettivo è
quello di portare i turisti anche al-
le cave. L'accordo è stato siglato
da Putamorsi con il Comune del-
la Spezia, capofila e con l'assesso-
re al turismo Luca Erba, tra i prin-
cipali sostenitori, la Port Authori-
ty di La Spezia e Marina di Carra-

ra, il Parco delle 5 Terre, il Parco
del Magra, la Camera di commer-
cio della Spezia. L'idea è quella di
creare un grande «contenitore» di
promozione turistica per valoriz-
zare attraverso un'offerta globale,
i territori liguri e apuani con Lu-
nigiana e Garfagnana a completa-
re il mosaico. In pratica ai crocie-
risti che sbarcheranno alla Spezia
(due navi la settimana) verrà offer-
to a terra un pacchetto di visite
che comprenderà anche le cave di
Carrara e le grotte di Equi Terme.
I passeggeri saranno trasportati
nei vari luoghi con mini van ed è
stata stupulata una convenzione
con i tassisti. I Parchi, come è sta-
to ricordato in un recente conve-
gno alla Spoezia, sono stati i batti-
strada: un'idea di sviluppo in cui
ambiente, paesaggio, valori stori-
ci e stili di vita sono sostanza, capi-
tale fisso e anche prodotto del la-
voro e della crescita economica, si-
curamente anche di turismi di si-
cura sostenibilità e qualità. L'arri-
vo delle crociere ha riscoperto le
caratteristiche originali di un ter-
ritorio che non è vocato solo per
la manifattura o per l'industria,
ma è piuttosto per un'impresa dif-
fusa, per la coltivazione, per i sa-
pori, per la ristorazione, per i pae-
saggi, per le stagioni, per l'am-
biente, per la biodiversità, per la
diversità storica e culturale che
c'è tra Lunigiana, Garfagnana, zo-
ne d'Appennino, Apuane, mare, 5
Terre, Golfo dei Poeti. Una unica
cabina di regia istituzionale per
veicolare i flussi turistici delle cro-
ciere alla scoperta del territorio. Il
simbolo? Un ponte (di Vagli) di
popoli con le medesime origini
tra Garfagnana e Liguria e ora an-
che Toscana e le cave.

Guido Baccicalupi

Un mIone
Mpasseggerì
pronti atto sbarco
Nel 2016 sono stati circa
800mila i crocieristi sbarcati
al porto della Spezia e per il
2017 si punta ad abbattere il
muro del milione i
passeggeri . Nel progetto
rientra anche lo scalo di
M arina di Carrara che
raccoglierà le navi da
crociera da tutto il mondo
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I tanti crocieristi che
sbarcheranno ai porti della
Spezia e di Marina di Carrara
trasportati dai tassisti con i
mini van a prezzi ridotti
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Una volta a terra i
passeggeri sceglieranno la
meta per l'escursione tra cui
le cave di Carrara e le grotte
di Equi. Una distribuzione
equilibrata con le 5 Terre

AB-7CH 7 1A li terminai crociere al porto della Spezia e il presidente dei Parco Alberto Putamorsi
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